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Di fronte all'esigenza di atti concreti contro il fascismo 

un dibattito sulla 
lotta al terrorismo 

Ieri a Palazzo Chigi un « vertice » governativo con la partecipazione dei dirigenti 
dei corpi di polizia — Riunione della segreteria socialista — Sollecitata una 
documentazione sui rapporti fra «trame nere» e fascisti greci e portoghesi 

L'attività politica si è con­
centrata, dopo la strage di 
San Benedetto Val di Sambro, 
sui temi della lotta al terro­
rismo fascista. La richiesta di 
fatti concreti che costituisca­
no la dimostrazione inequivo­
cabile di un indirizzo antifa­
scista coerente, è stata sot­
tolineata con grande energia, 
in questi giorni, sia nel qua­
dro del grande moto di sde­
gno che ha scosso il Paese, 
sia nel dibattito parlamenta­
re. Esigenze di linea e di 
chiarezza politica si intreccia­
no al bisogno di agire subi­
to e con energia. 

Delle questioni sollevate 
drammaticamente dalla nuo­
va strage fascista si sta di­
scutendo nelle sedi politiche, 
parlamentari, e all'interno del 
governo. L'altro ieri, a Palaz­
zo Chigi, nel corso di una 
riunione presieduta dall'on. 
Rumor, i ministri Taviani, An-
dreotti, Zagari e i colleghi 
Mancini e Tanassi, nella lo­
ro qualità di capi delle dele­
gazioni governative del PSI 
e del PSDI, hanno discusso 
alcune innovazioni legislative 
che si riterrebbero necessarie 
nella azione di -prevenzione 
nei confronti • del • terrorismo 
(il governo vorrebbe estende­
re le norme restrittive — ri­
tiro della patente, confino di 
polizia, ecc. — già previste 
per i mafiosi). Gli stessi mi­
nistri hanno preso parte ieri 
pomeriggio, sempre sotto la 
presidenza di Rumor, a un 
« vertice » sull'ordine pubbli­
co al quale erano presenti an­
che i responsabili dei vari 
corpi di polizia, e cioè il ca­
po della PS, Zanda Loy. il 
comandante dei Carabinieri, 
Mino, il comandante della Fi­
nanza. Giudice, e il capo del 
servizio di sicurezza (SID), 

Interrogazione 
de! PCÌ siil 

caso Siridona 
' Il Parlamento sarà chiama­
to a discutere dell'intervento 
del Banco di Roma che ha 
evitato il fallimento dello spe­
culatore italo-americano Sin-
dona. Di fronte alla notizia 
che il consiglio d'amministra­
zione della Banca Privata Ita­
liana (risultante dalia fusio­
ne tra la Banca Unione e la 
Banca Privata Finanziaria, 
del gruppo Sindona) è quasi 
interamente composto da rap­
presentanti del Banco di Ro­
ma, i compagni senn. Li Vigni 
e Colajanni hanno infatti ri­
volto un'interrogazione orale 
per sapere: .. , . 

a) «sulla base di quale va­
lutazione gli Organi di con­
trollo del Ministero del Teso­
ro e della Banca d'Italia han­
no consentito una ormai evi­
dente azione di intervento di 
una Banca di interesse pub­
blico a salvataggio di un fi­
nanziere privato ;'.;•-• * • • •.-.-••: 
• b) «quali sono i termini 
reali dell'intervento del Banco 
di Roma e in particolare l'am­
montare delle somme impe­
gnate complessivamente nella 
complicata e ampia opera di 
salvataggio; 

e; «se il Ministro del Te­
soro ritiene, in presenza di 
una durissima stretta crediti­
zia. che sia accettabile usare 
in finanziamenti di aiuto alla 
speculazione tanti di quei mi­
liardi che si negano invece 
alle piccole e medie imprese ». 

ammiraglio Casardi. Su que­
sta riunione, come del resto 
su quella precedente, non so­
no state fornite informazioni 
ufficiali. Si è . parlato, co­
munque, della necessità di un 
più efficace coordinamento 
operativo tra le diverse forze 
di polizia nell'azione antiter­
roristica. 

Il comunicato di Palazzo 
Chigi si limita ad informare 
che nella riunione di ieri so­
no stati « definiti metodi e 
compiti per il coordinamento 
tra i corpi e gli organi re­
sponsabili della sicurezza e 
dell'ordine pubblico per la 
azione contro il terrorismo ». 
All'opera di coordinamento 
sovrintenderà il ministro de­
gli Interni. Taviani. 

Il dibattito parlamentare sui 
problemi del terrorismo è 
preannunciato per mercoledì 
14 prossimo alla Camera. Non 
è stata ancora fissata la riu­
nione del Consiglio dei mini­
stri che dovrebbe varare il 
provvedimento di prevenzio­
ne contro i terroristi. 

Prima della riunione di Pa­
lazzo Chigi. le linee dei prov­
vedimenti governativi che so­
no stati annunciati erano sta­
te discusse dalla , segreteria 
del PSI. presenti i ministri 
Mancini e Zagari. Ambienti 
democristiani, nello stesso 
tempo, hanno fatto circolare 
la voce su di una possibile 
convocazione della Direzione 
dello Scudo crociato per di­
scutere. appunto, i temi sol­
levati dal terrorismo fascista. 

Ieri la questione è stata 
discussa anche dal direttivo 
dei senatori democristiani. 
che ha diffuso un comunica­
to con il quale viene rilevata 
l'« urgenza di intensificare lo 
sforzo che lo Stato compie 
contro il terrorismo e l'ever­
sione». Il documento dei se­
natori democristiani dà anche 
un giudizio positivo sull'opera 
svolta «dal gruppo e dalla 
maggioranza di centro-sinistra 
per l'approvazione dei decre-: 
ti anticongiunturali che al Se­
nato. ̂  attraverso:-uo jcon/ronto ; 
dialèttico che ha* ":pèrmesso 
importanti perfezionamenti di 
alcune norme, sta avviandosi 
alla fase conclusiva ». 

Sui collegamenti intemazio­
nali delle « trame nere », il 
deputato socialista Vittorelli 
ha rilevato ieri che è neces­
sario un chiarimento da parte 
del governo. L'opinione pub­
blica italiana, ha rilevato, « è 
in diritto di sapere quali pas­
si abbia compiuto il governo 
presso governi esteri, diven­
tati democratici in queste ul­
time settimane, per sapere co­
sa fosse a loro conoscenza cir­
ca l'origine portoghese o gre­
ca di " trame nere " italia­
ne ». Ai governi greco o por­
toghese. sostiene Vittorelli, si 
deve chiedere di € aiutarci a 
combattere quelle " trame ne­
re " che i regimi fascisti che 
li avevano preceduti al po­
tere nei loro rispettivi paesi 
avevano contribuito a creare, ' 
ad alimentare, o a sostenere 
in armi e finanziamenti in 
Italia*. 

C. f. 

NELPOMERIGGIO IN PIAZZA MAGGIORE 
, i • , . — . — _ — _ _ — . — . . . — . 

i a Bologna il solenne omaggio 
alle vittime della mostruosa strage 
La cerimonia religiosa in San Petronio alla presenza del cardinal e Poma — Nella piazza i gonfaloni degli Enti locali e le bandiere 
a lutto dei partiti democratici — Le esequie a spese del Comu ne, della Provincia e della Regione Emilia - Romagna — La par­
tecipazione della Federazione CGIL-CISl-UIL — Comunicato dei sindacati — Resteranno chiusi gli esercizi ed i locali pubblici 

NAPOLI — Un'immagine della grande manifestazione antifascista di martedì In piazza Mancini 

Dalla nostra redazione 
• BOLOGNA, 7. 

L'omaggio solenne alle' vitti­
me della bestiale criminalità 
fascista contro il treno.della 
« direttissima » avverrà pos­
domani, venerdì, nel pomerig­
gio in piazza Maggiore, l'are ri­
go della democrazia bologne­
se. I resti carbonizzati sa­
ranno ordinati nel modo do­
vuto per ricevere un salu­
to che avrà anche il sen­
so di riaffermazione della vo­
lontà popolare di stroncare 
il tentativo di travolgere la 
Repubblica sorta dalla Resi­
stenza. I cittadini sfileran­
no davanti alle bare dopo l'uf­
ficio religioso (non si sa an­
cora se sul sagrato della ba­
sìlica di S. Petronio o nell'in­
terno dell'antico tempio) nel 
corso della - manifestazione 
promossa dalle Giunte della 
Regione Emilia-Romagna, del­
la Provincia e del Comune, 
quindi le salme riconosciute 
partiranno per i luoghi : di 
residenza, mentre i resti non 
ancora attribuiti ai nomi in­
dividuati saranno portati al­
la Certosa, per una colloca­
zione provvisoria. Durante la 
manifestazione — dalle 17 al­
le 20 — verrà osservato il lut­
to cittadino proclamato : dal 
Comune, e gli esercizi ed i 
locali pubblici resteranno chiu­
si per .tale periodo. Secondo 
la liturgia cattolica sarà adot­
tato il cerimoniale del «com­
miato» Parteciperà il cardi-

Costituita una commissione regionale d'inchiesta sui centri eversivi 

GLI ELETTI DEL POPOLO IN CAMPANIA 
RIUNITI IN ASSEMBLEA ANTIFASCISTA 

Un'analoga assemblea si ferra oggi in.PiefnPOfeir I consigli regionali sardo ed abruzzese unanimi nella richiesta di stroncare la trama 
nera, ed impegnati a creare o sviluppare organismi di indagine sul centri eversivi - Previste per oggi nuove manifestazioni ed assemblee 

Tutti i deputati comuni­
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alla seduta 
di oggi 8 agosto. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 7. 

La costituzione di una com­
missione d'inchiesta che, di 
concerto con le rappresentan­
ze elettive e forte soprattut­
to del consenso e del sen­
timento antifascista delle po­
polazioni campane, concorra 
all'individuazione dell'esisten­
za nella nostra regione di 
formazioni, centri e focolai 
eversivi, è stata approvata al­
l'unanimità dall'assemblea t*e-
gli eletti dei partiti dell'ar­
co costituzionale (PCI, PSI, DC, 
PSDI. PRI e PLI) che s'è svol­
ta questa mattina alla sala 
dei Baroni, per iniziativa del­
l'ufficio di presidenza del Con­
siglio regionale. 

E* una concreta manifesta­
zione della volontà — emer­
sa inequivocabile nel corso 
del dibattito che s'è svilup­
pato prima del voto sul do­
cumento finale — delle po­
polazioni campane di ilare un 
contributo tangibile alla lot­
ta contro le trame nere che 
da cinque anni stanno insan­
guinando la nostra penisola. 
Unaninme e sincero lo sde­
gno per le vittime Innocen­
ti dell'attentato al treno Ro­
ma-Monaco e chiara e preci­
sa la individuazione delle re­
sponsabilità, a livello gover­
nativo e a livello dei corpi 
separati dello Stato, per ' le 
acquiescenze, i silenzi, le con­
nivenze che hanno consenti­

to l'instaurazione nel nostro 
paese di un cosi sconvolgen­
te clima di terrore, il cut 
obiettivo è quello, di scardi­
nare le istituzioni democra­
tiche nate dalla resistenza e 
arrestare 11 tormentato pro­
cesso di sviluppo economico 
e sociale dell'Italia. •-•----

E' stato giustamente sotto­
lineato che la spirale della 
violenza fascista non ha bi­
sogno di leggi straordinarie 
per essere stroncata: basta 
applicare, con il rigore e la 
tempestività che l'ecceziona­
le situazione richiede, le leg­
gi esistenti; basta che le po­
lizie, operanti troppo spesso 
l'una contro l'altra, svolgano 
i loro compiti •- istituzionali. 
senza alcuna deviazione. Ma 
soprattutto occorre ridare ai 
cittadini fiducia nello Siato, 
far loro sentire che lo Stato 
esiste, e ciò s'ottiene adot-

.tando una chiara politica.che. 
miri al superamento d3i trop­
pi squilibri che caratter zza­
no la nostra società. Se non 
s'avvia un serio programma 
di riforme — come ha sotto­
lineato il rappresentante del­
la federazione Cgil, Cisl, UH — 
che abbia come obbiettivo 
principale la soluzione dei 
grossi problemi della socie­
tà italiana (occupazione, ca­
sa, sanità, trasporti, scuola, 
agricoltura) sarà molto diffi­
cile tagliare -, l'erba - sotto 1 
piedi a chi punta su si­
tuazioni obiettive di disagio 

In analisi e commenti dei quotidiani italiani 

Chiesto un fermo impegno antifascista 

# 

ite-
fì-

Anche ieri la stampa ita­
liana ha dato ampio rilievo 
agli sviluppi della situazione 
politica dopo l'infame atten 
tato al treno, rilevando la 
gravità del momento che il 
Paese attraversa. Riconosciu­
ta quasi all'unanimità (tran­
ne, ovviamente, dai giornali 
fascisti e da quelli parafa-
scisti) la matrice « nera » 
della gravissima provocazio­
ne, i quotidiani continuano ad 
analizzare il quadro generale 
nel quale ha potuto allignare 
la « strategia della tensione » 
e a ricercare errori e re­
sponsabilità. 

Tra gli altri. La Stampa 
afferma con preoccupazione 
che la lunga serie di crimini 
non può dirsi finita con la 
tragica esplosione di S. Be­
nedetto Val di Sambro. per­
chè « nel Paese ci sono troppe 
armi, troppa dinamite, troppi 
gregari e mandanti della vio 
lenza ». « E non esistono — 
scrive ancora il quotidiano 
torinese — incertezze sui col­
legamenti tra gruppi eversivi, 
né sui larghi mezzi di cui 
dispongono ». 

Dopo aver accennato allo 
scarso o nullo coordina mento 
esistito finora tra i vari or 
gani dello Stato nell'azione 
antiterroristica. La Stampa si 
rivolge poi alla magistratura 
per invitarla ad essere « me­
no lenta, più consapevole del­
ta sue responsabilità verso le 
Inquietudini del Paese ». Dan­

do un esempio concreto, il 
giornale sottolinea: « Nessuna 
sottigliezza giuridica potrà far 
accettare alla sete di verità 
e di giustizia dell'opinione 
pubblica il rinvio del pro­
cesso di Catanzaro, per giu­
dicare Valpreda con Freda 
e Ventura a sei anni dalla 
strage di Miìano ». ' 

La Stampa, prendendo in 
esame le misure che il go­
verno appronta, conclude in­
fine: «Sappiamo tutti che 
nessuna legge può far mira­
coli: la risposta definitiva al 
terrorismo è il risanamento 
politico del Paese». 

VAvanti! scrive che occorre 
« colpire le centrali dell'ever­
sione ». e parla di « un pro­
fondo e radicato complotto 
eversivo venuto In piccoia 
parte alla luce più per l'ini­
ziativa di magistrati corag­
giosi e della stampa (è do­
loroso oggi sottolinearlo) che 
per l'azione organica e coor­
dinata dei poteri costituiti ». 
Il quotidiano socialista affer 
ma in seguito che la testa 
della « piovra della violenza 
eversiva» potrebbe essere «in 
alto, protetta all'interno dello 
Stato stesso, difficile da re­
cidere perchè - legata a an 
disegno fornito di vaste con­
nivenze, un disegno nel quale 
i fascisti dichiarati servireb­
bero come manovalanza adat­
ta soltanto a Innescare la 
miccia ». 

n giornale esamina poi l'at­

teggiamento degli italiani che 
hanno respinto le provoca­
zioni, per concludere: « La 
reazione del governo e ' dei 
poteri dello Stato non è ap­
parsa invece all'altezza della 
grande maturità civile della 
nazione, non ha finora fornito 
strumenti alla volontà pro­
fonda di giustizia e di de­
finitiva pulizia che si leva 
dal Paese. Non è ancora trop­
po tardi per farlo, ma se si 
tardasse, l'opinione pubblica 
avvertirebbe un distacco forse 
insanabile da chi ha finora 
delegato a governare ». 

A sua volta il Corriere della 
Sera afferma: «Sono neces­
sari, in realtà, una ferma 
volontà politica e un diverso 
modo di affrontare gli ever­
sori ». E aggiunge: « L'im­
portante è che, nell'opera di 
repressione e di prevenzione, 
non ci si discosti nemmeno 
di un passo dallo spirito e 
dalla lettera delle garanzie 
fissate dalla Costituzione ». 

II quotidiano milanese scri­
ve ancora che la democrazia 
ha la forza di difendersi dalle 
«gesta odiose di un piccolo 
gruppo di larve fasciste » e 
che dal governo «ci si aspet­
ta la massima chiarezza e la 
elementare capacità di schiac­
ciare gli esecutori e 1 man­
danti di ogni manovra ever­
siva». Ricorda poi che dal­
l'autunno del '69, quando « 1 
lavoratori chiesero con forza 
le riforme di cui avevano ed 

hanno : diritto », *' « ogni mo­
mento qualificante della vita 
del nostro paese è stato ac­
compagnato dalla . strategia 
dell'omicidio ». 

Il giornale sostiene quindi 
che « probabilmente è vero 
che in Italia c'è qualcuno che 
aspira al colpo di Stato, con­
tro le conquiste dei lavora­
tori, contro la volontà della 
enorme maggioranza del Pae­
se. Ma è vero anche che esi­
stono forze ostili alle riforme 
sociali ». « Per queste forze 
— scrive ancora il Corriere 
— la strategia della tensione 
può identificarsi con la stra 
tegia della • diversione ». 

Nessuno si aspetta che lo 
Stato abdichi — continua 11 
quotidiano — «ma lo Stato, 
agli occhi del popolo, si pre­
senta nelle vesti di un gover­
no insicuro, viene Identificato 
con le incertezze del partito 
che da trent'anni ha In mano, 
di fatto, la vita del Paese». 
7/ Corriere afferma poi che il 
dissenso della piazza, a Bre 
scia verso « 1 massimi espo­
nenti dello Stato» e a Bolo­
gna verso I rappresentanti de, 
non è stato segno di « esa­
sperazione Irrazionale o di 
intolleranza faziosa ». Si è 
trattato, secondo 11 quotidiano 
milanese, di « un richiamo al­
l'ordine per un partito di go­
verno che, mentre esercita il 
potere, non riesce ad assu­
mersene le responsabilità, e 
di pagarne il prezzo». 

per alimentare i propri dise­
gni eversivi. 

L'assemblea degli eletti del­
le forze politiche dell'arco co­
stituzionale nel documento 
conclusivo « ha rilevato la ne­
cessità che la, vigilanza po­
polare antifascista trovi, non 
solo alimento e stimolo nel­
le sollecitazioni all'impegno 
ideale, cui la coscienza civi­
le ed umana del popolo ita­
liano ha sempre risposto con 
lo slancio più sentito e pro­
fondo, ma anche le forme e 
gli strumenti per «.ssere tra­
dotta, secondo la lettera e 
Io spirito della Cosittuione, 
in un'iniziativa costante, con­
creta ed operante per la de­
finitiva, totale liquidazione 
delle trame eversive. Di qui 
la costituzione della commis­
sione d'inchiesta. : 

" " Ieri, intanto, promossa dal­
la Consulta antifascista, si è 
svolta una forte manifestazio­
ne a piazza Mancini, con là 
partecipazione di diecimila 
persone. Una prima risposta 
di massa per spezzare la spi­
rale della violenza fascista 
che da cinque anni insangui­
na il nostro Paese. 

Sergio Gallo 

. - • • • • ' TORINO, 7 
- Una assemblea straordina­
ria regionale degli eletti del 
popolo si terrà domani po­
meriggio, giovedì, anche - in 
Piemonte, alle ore 16, al pa­
lazzo Cisterna di Torino. La 
iniziativa è stata assunta og­
gi dal presidente del Consi­
glio regionale piemontese, av­
vocato Aldo Vigiione (PSI), In 
accordo con il presidente del­
la giunta regionale, aw. Ober-
to (DC), raccogliendo le eol-
lecitaziorri venute da comu­
ni. organizzazioni sindacali e 
politiche, dopo il nuovo, cri­
minale attentato fascista di 
sabato notte. 

L'assemblea vuole riafferma­
re il comune impegno anti­
fascista dei rappresentanti di 
tutti gli Enti Locali piemon­
tesi ed esaminare .le inizia­
tive concrete da assumere 
direttamente e da sollecitare 
a livello statale per combat­
tere il terrorismo fascista e 
riaffermare 1 valori della t* 
ststenza e della democrazia. 
Tra le prime adesioni pei ve­
nute all'invito del presidente 
del consiglio regionale c'è sta­
ta quella del sindaco di To­
rino, architetto Picco DC). 

• • • 
REGGIO CALABRIA, 7 

Il consiglio regionale della 
Calabria ha approvato stama­
ne un ordine del giorno di 
condanna per gli autori del­
la strage compiuta da mano 
fascista sul treno Roma-Mona­
co. B documento, tra l'altro, 
denuncia « l'esistenza nel Fae-
se di una pericolosa organiz­
zazione fascista che, godendo 
di cospicui finanziamenti ed 

Tutti i senatori comuni­
sti sono torniti ad ossero 
presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA allo seduto 
di oggi giovedì h i quel­
lo successivo. 

L'essemblea dol gruppo 
del t sonatori comunisti è 
convocato por oggi giove­
dì I allo oro M». . 

anche di protezioni all'inter­
no dello Stato, si propone 
con il terrore e 11 sangue dì 
indebolire lo Stato democra­
tico, nella prospettiva di un 
ritorno ad un regime auto­
ritario». 

H documento così ' prose­
gue: « il consiglio regionale 
calabrese chiede che il go­
verno e la magistratura pre­
vengano e perseguano col 
massimo rigore il terrorismo 
fascista, recidendo ogni suo 
legame con gruppi finanzia­
ri e politici del paese, ri­
strutturando In particolare i 
servizi di sicurezza, cttsl da 
renderli adeguati al compito 
della lotta al fascismo, e fa 
appello ai comuni alle pro­
vince, ai sindacati e ai par­
titi - democratici, per un co­
mune, rigoroso impegno di 
vigilanza democratica, non di­
sgiunto da un serio impegno 
riformatore e elimini nella no­
stra regione le condizióni del 
risorgente fascismo». Un do-

' cumento analogo : era stato 
votato anche dalla giunta re­
gionale che si era riunita ieri 
sera. 

• * • 
CAGLIARI, 7. 

L'ufficio di presidenza del 
consiglio regionale della Sar­
degna e la conferenza dei ca­
pigruppo. riuniti congiunta­
mente sotto la presidenza di 
Felice Contu, hanno espresso 
la loro piena adesione alle 
dichiarazioni fatte dal presi­
dente Contu, a nome della 
assemblea, a commento del 
criminale attentato al diret­
tissimo Roma-Brennero, ed 
hanno sollecitato lo stesso 
presidente a convocare ur­
gentemente la commisi', une 
consiliare speciale. Istituita 
con voto del Consiglio regio­
nale 11 primo agosto, cui è 
stata demandata l'indagine 
sul fenomeni del neofascismo 
e di violenza politica in Sar­
degna. 

Nel corso della riunione è 
stata ribadita l'adesione e la 
partecipazione del Consiglio 
regionale sardo a tutte le 
iniziative che. in ^ampo na­
zionale. prenderà il comita­
to Interregionale cesti mito 
dopo 1 fatti di Brescia, su 
iniziativa del Consiglio regio­
nale lombardo, dagli uffici 
di presidenza dei consigli re­
gionali, per battere o.rnl di­
segno eversivo, per difende­
re l'ordine democratico per 
stroncare ogni rinascita fa­
scista. 

• • • • 

L'AQUILA, 7. 
L'ufficio di presidenza del 

Consiglio regionale di Abruz­
zo ha fatto propria !a di­
chiarazione del presidente 
del consiglio Matteucci. sul­
l'attentato al treno Roma-
Brennero. Lo stesso ufficio 
di presidenza ha opprovato 
una mozione con la quale 
istituisce una commissione, 
composta da un rappresen­
tante - designato da ciascun 
gruppo politico dell'arco co­
stituzionale, perché proceda: 
I) alla raccolta di fatti e 
documenti relativi aRli eri-
sodi di fascismo (vecchi e 
nuovi) che si varino verifi­
cando nella regione, con par­
ticolare riferimento alle vio­
lenze, ai campi paramilitari, 
al metod! propagandistici, al 
finanziatori, alle azioni del 
pubblici uffici amministrati­

vi e giudiziari; 2) di proce­
dere, per questa raccolta, ad 
una vasta consultazione con 
i rappresentanti risila re­
gione della magistratura e del 
governo; 3) di procedere al­
tresì ad una consultazione 
con 1 comitati. le associazio­
ni, gli enti locali. I sinda­
cati, per la più vasta r- mi­
nuziosa ' conoscenza J?i Tat­
ti; 4) di individuare !.» -a 
ratteristiche e le linee di • m 

-ne e le nuove forme n cui 
si estrinseca l'azione f-irr'sta 
nella regione; 5) di conge­
gnare gli atti e le esclu­
sioni al consiglio regionale 

; con ogni possibile .tollecita-
zlone per la loro più oopor-
tuna utilizzazione. 

. • • • 
SIENA, 7. 

n consiglio comunale di Ab­
badia San Salvatore si è riu­
nito ieri in seduta straordi­
naria,-. assieme al - comitato 
unitario antifascista del co­
mune, nella piazza principa­
le del paese per protestare 
contro 11 barbaro attentato 
di San Benedetto Val di Sam­
bro. Al termine della ceduta, 
cui ha assistito una grande 
folla di cittadini, è stato ap 
provato all'unanimità un ordi­
ne del giorno nel quaie si 
chiede che, accanto alla re­
sponsabilità degli esecutori e 
dei mandanti, vadano ii.divi-
duate anche quelle di tutti 
coloro che, coprendo posti 
di responsabilità ~.ei diver­
si organi dello Stato e dei 
suol apparati, hanno dimo­
strato complicità e conniven­
za con le centrali eversive 
interne e intemazionali. 

naie di Bologna, Antonio Po­
ma. 
• Le modalità della cerimo­
nia, e le implicazioni di va­
rio ordine, sonò state comu­
nicate ai numerosi inviati del­
la stampa, nel corso di Un 
Incontro nella sala rossa di 
Palazzo d'Accursio, sede del 
Comune. Una precisa premes­
sa delle Giunte comunale, pro­
vinciale e regionale è stata 
letta dall'assessore comunale 
compagno Castellucci: « Nel 
grave momento che l'Italia at­
traversa, più che mai ferma 
dev'essere — egli ha detto — 
la vigilanza e l'azione unita­
ria degli organi dello Stato, 
di tutta la società politica e 
di tutti i cittadini, contro gli 
attacchi eversivi e a difesa 
della democrazia. L'omaggio 
in piazza Maggiore esprime­
rà alla memoria delle vittime 
e ai loro familiari, con una 
austera e composta manifesta­
zione, il dolore e la solidarie­
tà delle istituzioni elettive, 
dei partiti e delle organizza­
zioni, di tutta la popolazione 
civile e democratica di Bolo­
gna e dell'Emilia-Romagna». 

E' stata inoltre data infor­
mazione che l'omaggio alle. 
salme avrà inizio in piazza 
Maggiore a partire dalle 17,30, 
ora In cui comincerà l'acces­
so delle delegazioni delle al­
tre regioni, delle province, dei 
comuni coi rispettivi gonfalo­
ni, delle rappresentanze na­
zionali e locali del partiti e 
delle organizzazioni e associa­
zioni democratiche, del citta­
dini. Nella piazza Maggiore, 
è stato precisato, saranno am­
messe, oltre al gonfaloni, sol­
tanto le bandiere a lutto del 
partiti e delle organizzazioni. 
Queste notizie sono state for­
nite ai giornalisti sul mezzo­
giorno, al termine di un in­
contro degli amministratori 
pubblici col commissario di 
governo prefetto Padallno, 

Saranno presenti alla ce­
rimonia funebre. il presiden­
te della Repubblica Leone, il 
presidente del Consiglio Ru­
mor, il presidente della Giun­
ta regionale Guido Fanti ed 
11 Sindaco di Bologna com­
pagno Zangheri. 

L'assessore comunale al Bi­
lancio, compagno Sarti, ha ri­
ferito a questo punto che Re­
gióne, Provincia'-e Comune 
hanno deciso di.varare (per 
la prima volta nella storia 
amministrativa italiana) una 
delibera congiunta con la qua­
le si prendono alcuni provve­
dimenti di alto valore mora­
le e pratico. Innanzitutto 1 
tre enti « assumono con la 
stessa identità di motivazio­
ni a favore delle vittime di 
questa feroce tragedia» tutte 
le spese inerenti alle onoran­
ze funebri, in relazione al fe­
retri e al trasporto, traspor­
to che verrà effettuato con i 
mezzi del Comune di Bolo­
gna e che sarà accompagna­
to da una rappresentanza de­
gli Enti locali. 

Nel panorama della giorna­
ta assume larga importanza 
un comunicato della Federa­
zione provinciale della CGIL-
CISL-UIL che invita i lavora­
tori a partecipare in massa 
alle onoranze funebri di po­
sdomani. Non vi è dubbio, 
infatti, che la immensa forza 
organizzata dal movimento o-
peraio e democratico bologne­
se esprimerà nella forma più 
unitaria la sua capacità di 
controllo della situazione. In 
un comunicato emesso oggi è 
detto che la Federazione 
«mentre rinnova l'appello al­
la vigilanza ed ampia mobili­
tazione esprime il convinci­
mento che • il rafforzamento 
della democrazia passa neces­
sariamente anche attraverso 
la realizzazione di profonde 
riforme economiche e sociali 
già individuate dal movimen­
to sindacale». 

Nel comunicato vi è anche 
un accenno di poche righe 
alla manifestazione di lune­
di in piazza Maggiore, spe­
ciosamente deformata dalla 
DC e da taluni giornali mo­
derati e conservatori, in cui 

è • detto : che la Federazione 
CGIL-CI.SL-UIL « fa appello al 
rafforzamento dell'unità e non 
.può condividere gli episodi 
di dissenso e di intollèransa 
che si ' sono manifestati 
e che non servono al raffor­
zamento della più solida uni­
tà di tutte le forze democra­
tiche per respingere l'attacco 
fascista ». • • ' •• « 

Il comunicato della Federa­
zione afferma poi che i sin­
dacati si rendono interpreti 
della «commozione e della 
giusta rabbia di fronte al ri­
petersi di questi episodi di 
criminalità fascista» e chia­
mano «il governo, la magi­
stratura e le forze di polizia 
ad adempiere ogni sforzo per 
individuare e colpire finanzia­
tori, mandanti ed esecutori 
della strage fascista con 11 
massimo rigore ». 

Remigio Barbieri 

I partigiani: 
colpire subito 

le centrali 
eversive 

Le tre organizzazioni italia­
ne dei partigiani, l'ANPI, la 
FIVL, la FIAP, hanno assun­
to una importante presa di 
posizione unitaria sulla stra­
ge fascista di San Benedetto 
Val di Sambro, e sugli innu­
merevoli altri episodi che, ne­
gli ultimi anni, hanno scon­
volto il Paese ad opera del­
la destra eversiva. 

La presa di posizione ha 
fatto seguito ad una riunione 
congiunta delle presidenze del* 
le tre organizzazioni (per 
l'ANPI erano presenti l'ono­
revole Boldrinl, Lordi, Maz-
zon e Vatteroni; per la FTVL 
l'on. Canestrari, Ciani, Colan-
tuoni, Ferrando, Izzo e Zop­
pisi per le FIAP il presiden­
te ,on. Albertino, nel corso 
della quale è stato compiuto 
un attento esame degli ulti­
mi tragici avvenimenti. • 'Nel 
comunicato emesso ài - termi­
ne dell'incontro le tre orga­
nizzazioni « stigmatizzano de­
cisamente come atto di inutile 
viltà l'assassinio indiscrimina­
to compiuto sulla linea ferro­
viaria Firenze-Bologna dagli 
attentatori fascisti nella vel­
leitaria aspettativa di sovver­
tire le istituzioni democrati­
che. Alla luce di tutte le espe­
rienze recenti e passate le tre 
organizzazioni della resistenza 
ritengono sia venuto il mo­
mento di rinsaldare i rappor­
ti e le intese sempre ispira­
te agli alti ideali della guer­
ra di liberazione». • 

I partigiani italiani ribadi­
scono inoltre la volontà a di 
mantenersi ancora una volta 
alla testa delle forze amanti 
della democrazìa e della li­
bertà, a salvaguardia della 
continuità dello Stato repub­
blicano, nato dalla Resisten­
za. Invitano gli organi dello 
Stato ad individuare ed a col­
pire al più presto il cervel­
lo e le centrali degli esecuto­
ri materiali degli attentati e 
delle stragi. Esprimono il pro­
prio plauso a tutte le mas­
se antifasciste popolari che 
ripetutamente hanno dimo­
strato fermezza e decisione, 
respingendo la provocazione 
mirante a suscitare nel pae­
se la rissa e la rappresaglia 
che farebbe il gioco degli 
aspiranti affossatori delle li­
bertà riconquistate con la in­
surrezione del 25 aprile 1945». 

II comunicato delle presi­
denze di ANPI, FIVL e FIAP 
si conclude con un «appello 
a continuare nella vigilanza fi­
nora dimostratasi oculata ed 
efficace, che ha isolato nel 
Paese le forze eversive con­
dannate moralmente da tutta 
la opinione pubblica». 

Manifestazioni in numerosi comuni dell'Emilia-Romagna 

Forte assemblea popolare 
sul luogo dell'attentato 

Rinvigorito l'impegno unitario dì lotta fra le popolazioni che già infersero 
dure sconfitte a nazisti e fascisti - Cortei e comizi nei comuni del ferrare»» 

Dalla •ostra redazione 
BOLOGNA, 7 

Una folla commossa ha as­
sistito stasera, nel piazzale 
della stazione, ove si arrestò 
11 treno devastato dalla bom­
ba fascista, alla riunione con­
giunta dei Consigli comuna­
li di S. Benedetto Val di Sam­
bro e di Castiglione dei Pe-
poli, convocati in seduta 
straordinaria. 

Una cerimonia di umano 
cordoglio, ma anche e soprat­
tutto una manifestazione di 
ferma, inflessibile denuncia 
della criminalità neofascista, 
del disegno eversivo di cui 
si fanno portatrici ben indivi­
duate forze politiche naziona • 
li ed internazionali. Su queste 
montagne ove i nazisti ed 1 
loro servi fascisti subirono di­
struttive sconfitte ad opera 
delle forze partigiane e della 
popolazione Intera, l'esplosio­
ne della notte tra sabato e 
domenica ha rinvigorito l'im­
pegno di lotta antifascista. 

Manifestazioni ed inviti a 
colpire la trama fascista in 

tutte le sue articolazioni, non­
ché denuncie dei ritardi e del­
le Inadempienze che ancora 
oggi impediscono di colpire a 
fondo i responsabili, si sono 
avute in tutti i centri della 
regione. 

Nel ferrarese, ad esempio, 
oltre alla manifestazione del 
Capoluogo, altre si sono svol­
te ad Argenta, Copparo, Ber­
rà, Comacchio, Mesola, Por-
tomaggiore, Jolanda, Goro, 
Bondeno e S. Bartolomeo: 
ovunque 1 Consigli comunali 
si sono trasformati in grandi 
assemblee popolari, dalle quali 
sono stati unitariamente ap­
provati documenti di condan­
na del disegno eversivo. 

A Cervia centinaia di vil­
leggianti hanno preso parte 
alle iniziative promosse dal 
sindacati, dagli enti locali e 
dalle forze politiche democra­
tiche. 

Numerose le prese di posi­
zione di consigli di fabbri­
ca: alla «Maref» al Consor­
zio Produttori Latte ferrare­
se, alla COOP « Lattestense », 
ed altrove. 

I movimenti femminili dejja 
DC, dei PRL del PSDL del 
PSI e del PCI, 1TJDL le 
donne dell'Alleanza Contadini 
e del Movimento Cristiano del 
Lavoratori, il Comitato per i 
diritti della donna dell'Emi­
lia Romagna, hanno rivolto 
« un appello a tutte le donne 
della regione ad intensifica­
re il proprio vigile ed unita­
rio impegno di partecipazio­
ne e di dibattito sui temi so­
ciali, morali, civili, culturali 
e politici, a tutela della sicu­
rezza di ogni cittadino, dello 
sviluppo della emancipazione 
femminile, della democrazia 
e del progresso del Paese». 

r. s. 

I membri del gruppo parla­
mentare della Sinistra indipen­
dente al Senato partecipano al 
dolore del senatore Delio Bo* 
nazzi per la perdita della madre 

ADALCISA ROMAGNOLI 
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